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Prot.  12427/81AA    del 17/01/2006                                  Ufficio Programmazione e

                                                                                           Controllo di Gestione

                                                                                                                       S E D E

OGGETTO: Evasione richiesta di parere.

     Con nota prot. 8381-71AP del 12.01.2006 Codesto Ufficio rivolge alla scrivente struttura una richiesta di parere finalizzata a chiarire se una fondazione culturale senza fini di lucro, in associazione temporanea con libero professionista, può partecipare al bando di gara a procedura aperta per l’affidamento dello studio di fattibilità “Realizzazione in Basilicata della città della pace per i bambini”.

     Esaminata la documentazione allegata si osserva quanto segue.

     Il D. Lgs. n. 157/95 opera una netta separazione tra la fase della qualificazione (disciplinata, quanto ai relativi requisiti, dagli artt. 12 – 17) e quella della valutazione dell’offerta (in ordine alla quale gli elementi rilevanti vengono individuati dall’art. 23).

     I requisiti richiesti dalla vigente legislazione per partecipare agli appalti pubblici di forniture sono preordinati a garantire la stazione appaltante circa il possesso, da parte delle imprese candidate, di idonee capacità alla prestazione richiesta. In particolare la disciplina normativa detta precise regole affinché possa essere riscontrata la serietà delle imprese sotto vari profili:  economico, tecnico, professionale, finanziario e morale.

     Le amministrazioni possono infatti chiedere, cosa che è puntualmente avvenuta nella fattispecie che ci occupa, la dimostrazione dell’iscrizione nei registri professionali e la documentazione concernente il volume di affari realizzato negli ultimi tre esercizi al fine di verificare le condizioni economiche.

     Orbene, per quanto risultino codificati i criteri e le idoneità necessari per la partecipazione a gare pubbliche, nulla risulta prescritto in merito al possesso di particolari vesti giuridiche da parte delle imprese offerenti.

     Difatti la normativa comunitaria si limita a qualificare le amministrazioni aggiudicatrici e non anche i prestatori privati di servizi ed inoltre esclude che gli ordinamenti statali possano imporre, all’atto della presentazione delle offerte, il rispetto di specifiche norme sulla soggettività giuridica alle imprese raggruppate (art. 26 p. 1 direttiva 92/50/CEE del Consiglio del 18.06.92).

     La giurisprudenza sviluppatasi in tema di appalti pubblici non ha offerto contributi significativi sullo specifico problema segnalato (in una sola occasione il TAR Campania, sez. I, Napoli, occupatosi del tema della partecipazione di dipartimenti universitari a pubblici appalti, ha negato la legittimazione a rendersi aggiudicatari, da soli o in via associata, di pubbliche gare ogni qualvolta l’oggetto dell’appalto non sia rappresentato da prestazioni squisitamente intellettuali ma riguardi un’attività imprenditoriale che non rientra tra i compiti istituzionali delle strutture universitarie: sentenza 12 giugno 2002 n. 3411) mentre risulta essersi consolidato,  in via di principio,  l’orientamento  secondo cui 

occorre comunque privilegiare  l’interesse pubblico alla più ampia partecipazione dei concorrenti.

     Può quindi concludersi per un riscontro positivo alla richiesta di parere tenuto conto, altresì, che la gara è stata indetta con procedura aperta e ha ad oggetto un’attività (lo studio di fattibilità della città della pace per i bambini in Basilicata) il cui assolvimento non richiede un’organizzazione necessariamente di tipo imprenditoriale incompatibile con le finalità di una fondazione culturale senza fini di lucro.

     E’ tuttavia evidente che l’A.T.I. de qua dovrà comunque essere in grado di dimostrare il possesso di tutti i requisiti di cui al bando e relativo disciplinare. 

      Distinti saluti.

          La Dirigente 

 - Avv. Mirella Viggiani -                                                        - Avv. M.R. Brancati -
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